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Il Torino già al lavoro, oggi raduni per Milan e Fiorentina; domani tocca a Bologna e Genoa 

PER IL CALCIO LE VACANZE SONO GIÀ FINITE 
Nella quiete di Entreves alle pendici del Monte Bianco 

I granata si «ossigenano» 
e pensano alla riconferma 

Grande determinazione in 
tutti e preparazione scru
polosa * A colloquio con 
i nuovi venuti Butti e Da-
nova e con i « vecchi » 
Graziani e Pecci 

SERVÌZIO 
ENTREVES, 25 luglio 

Il Torino per la « riconfer
ma » si ossigena, come già 
da alcuni anni, alle pendici 
del Monte Bianco. Gli obiet
tivi dei granatsi sono chiari, 
Radice non ha avuto proble
mi a scoprile le carte: ri
conferma del titolo, andare 
avanti in Coppa dei Campioni 
e Coppa Italia. La squadra. 
a queste sollecitazioni, reagi
sce bene. l'ambiente e sereno 
e la voglia di lavorare molta, 
i risultati acquisiti e la con
sapevolezza delle proprie for
ze rendono tutti consci che 
qualsiasi risultato sìa possibi
le. Radice, da parte .sua, non 
concede tregua, ecco l'orario 
giornaliero dei granata: alle 
H sveglia e colazione; 9,15 al
lenamento composto di pas
seggiate, ginnastica e corsa in
tervallale, in tutto fino alle 
dodici; quindi pranzo e ripo
so pomeridiano fino alle se
dici, di nuovo allenamento, 
cena e tutti a Ietto alle 22.30. 

Diamo la parola ai protago
nisti, iniziando con i nuovi 
venuti. Butti, inutile dirlo, si 
dice contento del trasferimen
to a Torino; non si preoccupa 
più di tanto del fatto di non 
partire titolare fisso: « L'im
portante è compiere un lavoro 
precampionato con impegno 
e serietà, una volta a posto 
lisicamente si vedrà. Gli im
pegni sono molti e c'è posto 
per tutti ». 

Come ha trovato l'ambiente 
del Torino? 

«Ottimo, è una società sa
na, siamo tutti amici; questi 
sono presupposti essenziali 
per una grande stagione ». 

La Coppa dei Campioni? 
« II Torino ha sei o sette 

nazionali, l'esperienza, dun
que, non manca ». 

L'altro nuovo è Luigi Dano-
va: « No, non c'è differenza 
tra squadre provinciali e no, 
l'ambiente è piii o meno lo 
stesso, in più qui siamo tutti 
giovani, nessun problema ». 

Il suo inserimento, dunque. 
non è difficile per quanto ri
guarda l'ambiente della squa
dra, ma come giocatore? 
Prenderà pure il posto di qual
cuno? 

« Per ora parto favorito, 
ma solo per via della squa
lifica di Santin. poi giocherà 
solo chi è più in forma, de
ciderà l'allenatore ». 

Che effetto fa valere un mi
liardo? 

« Nessuno, non ci penso ». 
Da un nuovo ad uno dei 

punti cardine del Torino cam
pione; Francesco Graziani. 

La Coppa Campioni, cosa 
ne pensa? 

« Ci presentiamo come una 
incognita. So che è una com
petizione che richiede grande 
esperienza, alcuni di noi, gio
cando in Nazionale, un po' 
ce l'hanno. Per intanto il Mal-
moe. può essere alla nostra 
porsptt. per quanto sia una 
squadra abituata a disputare 
questo torneo con una cena 
frequenza ». 

I nuovi acquisti creeranno 
scompensi in un organico o-
mogeneo come il vostro? 

« No. al contrario, sono un 
vantaggio, se prima eravamo 
forti ora lo siamo molto di 
più. non vi saranno proble
mi. chi sarà più in forma 
giocherà a. 

Ma rio vale anche per Pil
lici e Oraziani? 

« E come no? Carotano die
tro di noi scalpita, e un ra
dazzo forte, riuscirebbe a oc
chi chiusi in qualsiasi club 
di serie A. Da noi si sra fa
cendo le ossa, sta imparan
do. Io vedrete tra qualche an
no ». 

Andiamo un po' verso pre
visioni future, quante reti 
hanno in programma Pillici e 
Graziani? 

n Se rifacessimo quelle se
gnate lo scorso anno, quindi 
un quindici, sedici io ed una 
ventina Paolino, ci farei la 
firma. Ciò vorrebbe dire non 
solo che siamo forti noi due. 
ma che tutta la squadra gira 
bene e ci mette m condizio
ne di segnare. Vn attaccante 
può inventare cinque o sei 
reti in un campionato, ma 
se il collettivo non gira, non 
va oltre: a segnare è uno 
ma a creare le occasioni so
no tutti ». 

Concludiamo con Pecci. il 
discorso cade su quello, or
mai di moda, del regista. Con 
lui lo puntualizziamo una vol
ta per tutte. 

« Secondo me i registi ser
vono. ed anche molto. E ' ve
ro che la Juve ha venduto 
Capello, ma il Milan se non 
sbaglio, non ha avuto remore 
nel comprarlo, e per di più 
vi sono esempi nel passato a 
decine, il regista è insostitui
bile. è un uomo che funge 
da punto di riferimento per 
i compagni. E poi la Juve ha 
un certo signor Causio a fare 
il regista oltre la metà cam
po. mentre i vari Benetti. Fu
rino e Tardelli fungeranno da 
riferimento prima della metà 
campo, perciò nessuna novi
tà solo una diversa distribu
zione di compiti nelle varie 
fasce del campo ». 

b. m. 

ENTREVES — Garritano, Santin, Mozzini e Zaccarelli durante la quotidiana « pasteggiata ». 

La partenza stamane per il ritiro dell'Abetone 

Supplemento di ferie 
per il Genoa «tipo A» 
« M a solo per cinque giorni » dice Silvestri - La società ha fat to 
buoni affari con gli scambi, non ha speso molto - « Speriamo, si 
augurano i t i fosi, che non ci aumentino il prezzo dei biglietti » 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2fi luglio 

Dopo i campioni d'Italia del 
Torino, che sono in ritiro già 
da due giorni, la Fiorentina 
ieri e il Milan oggi, domani 
anche i giovani artefici del 
vecchio « Grifone ». saluteran
no mogli, madri e fidanzate 
per trovarsi puntuali in piaz
za Della Vittoria, pinna della \' 
partenza per l'Abetone. L'ap
puntamento è fissato per tut
ti in sede alle 11: qualche 
breve convenevole fra chi e 
appena rientrato dalle vacan
ze e chi. come Pruzza. e ar
rivato da pochi giorni dalla 
lontana Australia, ma soprat
tutto per accogliere fi fede
lissimi tifosi rossoblu, hanno 
già annunciato una presenza 
massiccia/ calorosamente i 
nuovi arrivati. Parliamo del
l'attesissimo Damiani, la «spal
la ideale» /sono in molti ad 
augurarselo) del goleador di 
Croce)teschi: Basilico e Urban. 
Maggior.; e Onofrt. Secondini, 
Matteoni e Tarocco, il ( nuo
to» lice Girardi, per accomu
narli con i « vecchi » protago
nisti del ritorno nella massi
ma dnisione e con i giova
nissimi promosst dalla « pri
mavera » o prelevati da com
pagini di seconda divisione. 
in un grande applauso, un te 
lice auspicio, per ritrotarsi 
tra un anno a parlare anco 
ra di sene A. senta dover 
correre il i ischio, allarmante 
per i tifosi cenoam, col ven
to che tira sulla « gradinata 
nord ». di farsi venire il tor
cicollo per seguire il Genoa 
nel suo continuo saliscendi 
fra la A e la B. 

« Le premesse quest'anno 
sono buone — dice Gianfran
co Rosso, operaio portuale, ti
foso rossoblu dalla nascita —. 
Certo il presidente Fossati ha 
fatto i suoi interessi, come 
tanno tutti i dirigenti, però 
ci ha presentato una squadra. 
d: cui onestamente non ci pos
siamo lamentare. Certo ci 
mancherà tanto quel Conti. 
ma in fondo lo sapeiamo già 
ancora prima della campagna 
acquisti che sarebbe tornato 
alla Roma Ora piuttosto spe
riamo che il nostro presiden
te non roolia rifarsi dei soldi 
ppesi per rafforzare la squa
dra su di noi. aumentando j 
come al solito il prezzo dei 
biglietti allo stadio, perchè al
lora sarà la volta buona che 
mi metto a fare il tifo per la 
Rivarolese 'la simpatica squa
dra della Yalpotcevera. pro
mossa meritatamente in serie 
/>». Inoltre, aggiunge Rosso, i 
dirigenti del Genoa non vor
ranno mica venirci a dire che 
quest'anno hanno speso molti 
soldi. Hanno fatto buoni afta-
ri con gli scambi, ma di soldi 
ne hanno tirati fuori pochi e 
anche con i reingaggi pare se 
la stiano cavando benino, per
ciò cerchino di tener conto 
anche delle nostre esigenze. 
Il pubblico del Genoa è rap
presentato in buona parte da 
operai come me. che non pos
sono permettersi di pagare 
un abbonamento o un bigliet
to ancora aumentato ». 

Ma reniamo ora all'elenco 
dei 24 giocatori, che, come 
dice Silvestri. « ranno a fare 
un supplemento di vacanza » 
di cinque giorni all'Abetone. 
prima di iniziare la prepa
razione vera e propria il 2 

agosto nella « pascoliana » 
Barga. Il quadro completo è 
formato da: Girardi. Tarocco, 
Secondini. Rossetti. Matteoni. 
Rosaio, Castronaro, Maggioni. 
Casatici. Campidonico. Onafri. 
Arcaico. Damiani. Rizzo. Praz-
zo. Urban. Basilico e Chiappa-
ra. più i giovani « emergenti » 
Roveri, Ogiiori, Conti, Baroli-

! tini. Ceccalo e Gorghetto. La 
, spedizione, in assenza di Si-

tuoni. trattenuto ancota a Co-
vcrciuna. sarà guidata dall'al
lenatore in secondu Pini e da 
Toni Lonuido nelle, sua nuo
va qualità di allenatore dei 
portieri. 

Renzo Fontana 

DA OGGI A NEBBIUNO I PRIMI PASSI VERSO LA « RESURREZIONE » 

Le «grane» della Lazio sono un pallido ricordo 

Per Lenzini un 
futuro in rosa 

La squadra ha però bisogno di un impianto più 
solido • Ci penserà Vinicio a costruire una ma
novra corale - Giovedì il raduno a Pievepelago 

ROMA. 25 lugho J 
L'mberto Lenzmi e limmagi- | 

ne personificata della felicità. ! 
La contestazione dei tifosi, le 
delusioni a catena ricevute 
dalla squadra, la fuga di Chi
natila, i'assurdo « caso » La
zio-Cesena sono soliamo palli
di ricordi. Con un colpo di 
spugna tutu» è stato cancel
lato. Ora guai da avanti, al 
futuro, che lui vede per la sua 
Lazio, ungersi di rosa. 

E si! La nuova squadra, al
leatila tra i morbidi divani e 
il ronzio dell'aria condiziona
ta dei A Leonardo da Vinci » 
io soddisfa a pieno. Gli piace 
da morire. « Come potrebbe 
non piacermi — ci d u e con 
fare sicuro — io la trovo com
pleta in ogni reparto, più gio
vane e un po' scapigliata. 
Prendiamo il centrocampo. 
tanto per fare un esempio, io 
trovo che sia una miscela ben 
dosata di esperienza, di forza 
fisica, di estro, di eia-se. Re 
Cerconi. Mai tini e Badiani ga 
rantiscono il necessario dina
mismo. che viene completato 
dalle .ndiscii'.-e qualità peda- ! 
Ione di D'Amico e Viola. due 
ragazzi giovani, in p.»>e«--«> di 
doti naturali che pochi gio ta-
tori vantano nel nostro cam 
pionato. Non per niente erano 
fra i più richiesti al "calcio-
merrato". Qualcuno mi ha 
rimproverato di non a\er ac
quietato una punta di grido. 
E io dico che alla I-azio di 
Vinicio non s e n e un centra
vanti vecchio stampo. li no
stro nuovi» allenatore vuole 
soprattutto gente che sappia 
giocare al calcio, the parteci
pi ad una manovra corale. Di 
gente che sta ferma in area 
di rigore non «a che farsene. 
E poi mancherà pure un go
leador, però nel quintetto 
avanzato ri sono almeno quat
tro giocatori che sanno arri
vare a rete con una certa 
facilità. Garlaschelli. Giorda
no. Viola e D'Amico, per non 
parlare di Rossi, sanno come 
spedire un pallone in fondo 
al sacco ». 

Non crede di essere un po' 
troppo euforico, troppo otti
mista? 

« No. Forse state confonden
do entusiasmo con euforia. 
Le vicende poco felici di que
sto campionato, mi avevano 
avvilito, disilluso e allontana
to dall'ambiente. Sono arriva
to al punto di non andare 

nemmeno allo stadio, per non 
soffrire e per non vergognar
mi. Ora quel periodo cosi 
triste è passato, per fortuna 
con il minimo danno, ne sta 
per iniziare un altro ». 

Fin qui ntiìla da eccepire. 
pero la società da un punto 
di vista strutturale ci sembra 
continui a latitare e a poggia
re ancora su fondamenta fra
gili. tirate su m maniera ca-
sareccia. Non sarebbe il caso 
di darle una volta per tutte 
un aspetto più decoroso e so
prattutto piii solido? 

« Chi vi ha detto che non lo 
stia facendo? Proprio martedì 
c'è l'assemblea degli azioni
sti. nel corso della quale ver
rà ampliato il Consiglio di 
amministrazione. Sto cercan
do di vararne uno che abbia 
una sua precisa fisionomia ». 

Non sappiamo fino a che 
punto i! suo discorso abbia 
valore. Scorrendo la lista dei 
probabili « nuovi » consiglieri 
non si può fare a meno di 
notare che i nomi sono seni 
pre gli stessi, cioè quelli che 
hanno dato le dimissioni al
cuni nie«i fa. In pratica si 
mischiano le carte, ma il gio
co alia fine è sempre lo stes
so. « Saranno gli stessi, ma 
non tutti, pero sono anche 
quelli che sono stati vicini 
a me e alla squadra anche 
nei momenti più critici. Sono 
dei veri laziali, pronti a sacri
ficarsi se ce n'e la necessità. 
Eopoi non e detto che immet
tendo gente nuova le cose 
debbono per forza andare me
glio. Anzi .. ». 

Quindi la Inizio si prepara, 
con un carico di malcelate 
ambizioni, ad un ritorno in 
grande stile? « Ho lavorato in 
questi ultimi tempi, proprio 
per cercare di riuscire in que
sto intento. Società nuova. 
squadra nuova dove occorre
va che lo fosse, guidata da 
un grosso tecnico, uno dei 
migliori che ci siano qui da noi 
E' stato quest'ultimo un ac
quisto, se così vogliamo chia
marlo, voluto con unte le mie 
forze. Lo ritengono basilare 
per il rilancio della squadra. 
E giovedì prossimo, giorno 
del raduno della squadra, mi-
zierà un nuovo periodo per la 
Lazio, senz'altro ricco di sod
disfazioni ». 

/ rossoneri fra tradizione 
e un buon pizzico di novità 

«Pippo» Marchioro ha le idee chiare: vuole predi
sporre il suo scacchiere con j settori molto ravvici
nati • Già pronta l'ossatura della nuova squadra 

Paolo Caprio 

MILANO. 25 luglio 
Per i rossoneri e giunto '•! 

momento di lasciare le affol
late ed accaldate spiagge del
lo stirale italico Abbandona
te le sdraio e gli ombrelloni. 
rimessi in guardaroba g't slip-
pini. li attendono tute e svar
ile bullonate e la maglietta 
di una società, che sembra a-
ver riposto anch'essa in guar
daroba le polemiche che tan
to hanno contribuito ad av
velenare l'ambiente nella sta
gione testé archiviata. 

Con Duma e Marchioro nel
la stanza dei bottoni, il soda
lizio rossonero, sembra over 
imboccato la strada giusta Le 
mezze tr/ist. le frecciatine lan
ciate con voce sommessa e 
poi puntualmente rinnegate. 
non dovrebbero più trovar pò 
sto nei resoconti provenienti 
dalla società di via Turati. 

L'intenzione e quella di can
cellare con un deciso colpo 
di spugna, le polemiche fini a 
se stesse e dì imboccare la 
strada che poggia i suoi fon
damenti sullo spirilo di ban
diera in campo, e quel che 
più conta, aspetto senza dub
bio. più deleterio, al di fuo
ri di esso. Marchioro sinora, 
e sta'o schietto, dimostrando 
se mai c'è ne fosse ancora bi
sogno di avere le idee chiaris
sime sul modulo di gioco che 
egli intende attuare. Il giova
ne trainer milanese, è. chiama 
to od un impegnativo e duro 
lavoro. 

« Pippo » a quel che ci con
sta. non è per nulla abituato 
a lavorare dì cesello. Per lui 
la diplomazia nei rapporti coi 
subalterni, riveste l'aspetto di 
ruolo marginale e lo ha già 
ampiamente dimostrato nelle 
società dove è stato chiamato 
ad operare. Il suo credo e 
quello di lavorare in armonia 
e con judicio in modo collet
tivo. non lasciando il minimo 
spazio alle manfrine. 

Sinora ha potuto sviluppare 
le sue teorie in maniera sod
disfacente in società di bla
sone modesto: Verbania. Co
mo e Cesena: ora. approdato 
al grosso club, potrebbe tro
vare degli intoppi imprevisti. 
I sodalizi di maggior seguito 
si sono sempre dimostrati dif
ficili da domare, specie nel 
caso specifico del Milan. do
ve da troppi anni si attendo
no deVe soddisfazioni conta
centi alle sue tradizioni. Riu
scirà Marchioro a risollevare 
il Mitnn dall'anonimato in cui 
e precipitato ed a tnscrirlo 
nel duello al vertice della clas
sifica. che anche quest'anno 
si ureannuncia tutto torinese'' 

Questo, è uno tra i tanti di
lemmi che assillano t tifosi 
rossoneri. 

Xci prossimi giorni, si po
tranno trarre i primi, somma
ri resoconti. 

L'organico che è uscito dai 
sontuosi saloni del Leonardo 
da Vinci lascia ben sperare, 
sia per la qualità, come per 
la quantità. A disposizione di 
Marchioro. figurano calciato
ri di prtm'ordtne. Capello. Al-
bcrtost. Turane. Maltiera e 
Rivcra 'nel caso riacquisti 
adeguata forma atletica*, so
no uomini in grado di con
durre per mano il Milan ver
so lo scudetto, che permette
rebbe anche al blasone rosso-
nero di fregiarsi della tanto 
agognata stella. 

La squadra, per almeno no
ve undicsimi. sembra essere 
qià varata. La formazione ba
se dovrebbe poggiare su: Al-
bertost: Sabadim. Baldini: Tu
rane, Bet. Maltiera. Rivera. 
Mormi. Cationi, Capello e 
Broglia. 

Abbiamo detto dovrebbe e 
precisiamo :l perchè. 

Marchioro ha a disposizione, 
elementi versatiti e non è da 
escludere a priori, l'tnsertmen-
to dei vari Bigon. Collovati e 
Silva. Questo giocatore, pre-
leiato all'ultimo istante dal
l'Ascoli. personalmente non lo 
indicheremmo come eterna 
panchinaro. Il ragazzo, uscito 
dal vivaio interista. fattasi le 
ossa via ria nel Monza, nella 
IMZIO e nell'Ascoli, e un im
perino rapidissima nel giwja 
veloce, propensa a creare .SJXI-
zi per gli inserimenti dei com
pagni delle linee arretrate ed 
eventualmente a fungere da 
torre per le conclusioni di 
Bragha. Da domani quindi, a 
Xebbiuno il Milan. comincerà 
a muovere i suoi primi ixissi. 

Preparazione atletica e una 
ripassata ai fondamentali sche
mi di gioco saranno alla base 
del trattamento di Marchioro. 
Ancora non si sa. se il tecni
co riterrà opportuno ripropor
re l'interessante esperienza 
del training autogeno, felice
mente esperimentata nel suo 
soggiorno a Cesena. A molti la 
cosa è sembrata ridicola Per 
noi assolutamente no. Testi
moni della nostra affermazio
ne sono i brillanti migliora
menti conseguiti in altre spe
cialità. come sci. atletica leg
gera e pesante, ottenuta da a-
tleti che li applicavano rego
larmente. 

Scartare, o peggio, porre sul 
piano del puro istrionismo si
mile rivoluzionario metodo di 
preparazione sarebbe puro au
tolesionismo e voler privare lo 
sport calcistico di nuovi con
cetti psicofisici che potrebbe

ro migliorare di molto i depri
menti spettacoli a cut ci ha 
abituato in questi ultimi tem
pi-

Un'altra novità, questa tat
tica. ci è stata preannunciatu 
dallo staso Marchioro in una 
re-oente chiacchierata. Il tec
nico. vuote predisporre il suo 
scacchiere, con i settari mol
to ravvicinati. Una via di mez 
zo nr.amtna tra il gioco al
l'olandese e gli schemi attua
ti. con ottimo successo sui 
campi della Germania Occi
dentale i vedi Bat/erni. 

Il Campetto di Nebbiuno pri
ma e le amichevoli previste ri
spettivamente per il 14. il IS 
ed il 24 a Verbania. a Cesena 
ed a Trieste, dovrebbero ba
stare a schiarirci le idee su 
questo Milan sulla via della 
lesurrezionc. 

Lino Rocca I u nuovi » del Milan: Giorgio Morini, Briglia e Fabio Capello. 

Raduno alla chetichella allo stadio del Campo di Marte 

Mazzone smentisce chi parla 
di Fiorentina «provinciale» 

Oggi partenza per Asiago - II 9 agosto trasferimento a Massa Marittima 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 25 luglio 

Facce nuove allo stadio del 
Campo di Marte al raduno 
della Fiorentina e conferenza 
stampu di Carlo Mazzone che 
ha subito intesa smentire co
loro che hanno parlato di Fio 
reatina « provinciale » Un ra
duno un po' alla chetichella 
poiché essendo giornata festi
va davanti ai cancelli del Co
munale non si è registrata la 
calca degli scorsi anni. Sicu
ramente un buon numero di 
tifosi si raduneranno domani 
mattina quando i viola par
tiranno per Asiago, la locali
tà prescelta dall'allenatore per 
ossigenare 1 placatori E pro
prio ad Asiago, venerdì H a-
gosto. i gigliati giocheranno la 
prima purhtella della stagione 
Subito dopo i viola saranno 
lasciati in libertà e dovranno 
ritrovarsi alle ore 12 del 9 
agosto al romitaggio di Massa 
Marittima. 

Al raduno di questa sera 
non si sono presentati : cin
que giocatori impegnati con 
il servizio militare. Si tratta 
di Desolati e Rcstelli che tor
se domani riceveranno il con
gedo. di Zuccheri e Braglia 
che si trovano alla compagnia 

atleti e di Bagnato che proprio 
domani dovrà presentarsi al 
distretto militare. Tutti ali al
tri. con i nuovi acquisti. Go
la. Ginulli. Bertarclli e Ro.s-
sinelli si sono presentati a! 
tecnico in ottime condizioni 
fisiche. 

Pai. come abbiamo accen
nato. Mazzone ha colto l'occa
sione per smentire certe chiac
chiere: <( Non e vero che la 
Fiorentina edizione 1976-77 e 
squadra provinciale. E non è 
neppure tero che con i nuovi 
acquisti la squadra è stata in
vecchiata. Sfido qualsiasi per
sona a dimostrarlo. Voglio in
vece dire che sano soddisfatto 
della campagna acquisti e ces
sioni anche se e vero che la 
vendita di Claudio Merlo mi 
ha tatto dispiacere Comunque 
— ha proseguito ti tecnica — 
Gota, che conosco molto bene 
per averla avuta alle mie di
pendenze nell'Ascoli, non fa
ri rimpiangere Merlo che si
curamente si prenderà delle 
orile soddisfazioni nell'Inter 

Quindi avremo u ta Fiorenti
na molta diversa da quella 
della scorsa stagione Oli e 
stato chiesto. 

-! Xe sono coni mio E ne sa
na tot vinta poic'ie con gli uo
mini a mia disposizione sarò 

in grado di mandare in cam
po una squadra meglio asse
stata soprattutto sul centro 
campo e in difesa Come ho 
detto in altre occasioni. Ste 
no Gola dovrebbe essere ti 
giocatore adatto al governo 
del centro campo. Sura lui 
il catalizzatore di ogni azione 
mentre Antognoni avrà il com
pito di rifinire la manovra e 
allo stesso tempo, libera da 
marcature, avrà la passibilità 
di battere a rete. Gola potrà 
giocare con una certa tranquil
lità poiché ai ra al suo fianco 
un giocatale di esperienza e 
m possesso di una notevole 
spinta come Sergio Zuccheri. 
Il trio centrale sarà, intatti. 
composto da Zia cìirri. Gola e 
Antoononi che avranno in Ca
so un valido punto cu rilc-
tintento. Le punte .sulla carta 
sano diverse abbiamo a di
sposinone Desolali, che la 
scorsa stagione ita realizzata 
•umici osi gol. Casal sa, il cu 
talorc non st discute e Ber
tarclli che conosco molto be
ile Bertarclli non e solo vi 
grado di creare ali S/KIZI per 
i comjmgìii di linea. Stando 
casi le cose — ha proseguito 
Mazzone — tinche Caso potrà 
Q'.ocare tn posizione più man 
zata e potrà far valere il suo 

Ventisette giocatori in partenza per Monte Amiata 

Gicignoni deve costruire 
un Bologna «diverso» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2S luglio 

Dalla solita squadra, dai so 
liti elementi, Giagnoni dovrà 
cavar fuori un Bologna « di-
ver>o ». con qualche ambi
zione in più. 

Martedì prossimo i rosso
blu si ritroveranno per co
minciare la preparazione. Lo 
allenatore porterà < on se a 
Monte Amiata la bellezza di 
27 giocatori. Ci sono proprio 
tutti, persino il randagio Bob 
Vieri del quale si erA persa 
ogni traccia m questi ulti
mi mesi. Cui sta a Mjjniii-
care che Giagnoni vuole dare 
un'occhiata a mito l'organico 
liolognese per valutare di per
sona se efferivamenie <i pos
sono saltar fuori gli elemen
ti di novità per fare la squa
dra « diverga •>; fino ad ora 
gii hanno tessuto l'elogio di 
una -< linea verde » che il Bo
logna potenzialmente possiede 
e che e stata valorizzata nel
la passata stagione. E indub
biamente fra i 27 giocatori c'è 
qualche giovane di belle spe
ranze che potrebbe costitui
re il fatto nuovo della for
mazione. Ci riferiamo a Pa
ris. Colomba. Masialii. Fio
rini e Grop. Paris ha 21 an 
ni. Nella passata stagione ha 
sostenuto un buon campiona
to in serie B, col Brescia. 
Centrocampista dotato di tem
peramento. ottimo difensore 
è il giovane che più di ogni 
altro ha la garanzia di tro
vare un posto fisso in squa
dra. La sua collocazione na
turale sarebbe quella di late
rale. ma non si esclude che 
possa venire utilizzato come 
terzino « fluidificante ». 

Colomba, mancino, ben do
tato, ha 21 anni; una discre
ta stagione col Modena in B 
dov'era in prestito. Ha ta 
lento, col piede sinistro sa 
inventare e rifinire il gio
co. Pero la sua azione man
ca di continuità. Mastelli ha 
18 anni e possiede parei chia 
«lasse. Ha già me>so il naso 
in serie A; deve < res<-ere e 
irrobustire ì! tisico e formar
si una mentalità agonistica. 
Acquisiti quesii a ' t r iba ' i . pe-
Mastalh ci sarà unalferma 
zione sicura nelle vesti di re
gista Fiorini, altro movane 
di 13 anni, è una specie di 
genio e sregolatezza E" un 
attaccante che ha « numeri ». 
I-o frega l'irrequietezza extra-
calciMica Se Giagnoni riusci
rà a disciplinarlo Fiorini co 
stif.ura un prezioso inseri
mento almeno nel gruppo dei 
titolari. Grop ha 22 anni, una 
punta che parecchie squa
dre avevano chiesto durante 
il « mercato P ma che il Bo
logna ha voluto conservare 
come garanzia in qualità di 
rincalzo per Clerici e Chio
di. anche se la misura tec
nica della sua personalità re
sta tuttora da definire. 

I giovani costituiscono dun
que una novità in una for
mazione che di autentica no
vità ha solamente la mezza 
ala Pozzato. L'azione di Gia
gnoni deve però indirizzarsi 
non solo nella valorizzazione 
e nel lancio definitivo di que
sti giovanotti, bensì nella 
composizione di una squadra 
che — e può sembrare una 
contraddizione — ha parecchi 
problemi di inquadratura da 

definire. Infatti in quattro ruo 
li almeno lìeri ino sinistro. Il 
bero, laterale di spinta e ala 
ne^trai bisogna aspettare i 
prossimi due mesi di prepa 
razione e collaudi per saper
ne di più Per il terzino si 
nistro il candidato e Paris con 
l'alternativa Cresci. Laterale 
sinistro potrebbe essere Mas 
simelli che il Bologna non ha 
voluto (edere ai Napoli, sem
pre che non .si preferisca spo
stare Paris in avanti, inol
tre c'è Nanni. Per il ruolo 
di libero il « vecchio » Cere-
ser ha la concorrenza di Bat-
tisodo il quale, calcisticamen
te cresciuto nel Bologna, non 
e mai riuscito a sfondare. 
Adesso ci riprova, e l'ultimo 
tentativo. Infine all'ala destra 
troviamo Rampami che Gia
gnoni non ha voluto venis
se ridato a! Tonno. Rampan 
ti. s 'andò alle prime afferma
zioni del nuovo allenatore ho-
lognese verrebbe « rifonda
to » nel ruolo e nei compiti. 
Aspettiamo di conoscere le ve
re intenzioni del trainer pri
ma di giudicare, per ora si 
può dire che il giocatore ha 
la t verve » e l'intuizione per 
disturbare il gioco degli av
versari, manca però di con
tinuità. 

Da una prima sommaria 
considerazione, inizialmente il 
Bologna potrebbe proporsi m 
questa veste: Mancini; Ro-
versi, Paris; Cereser fBattiso-
do>, Bellugi. Massimelli; Ram
panti «Colomba). Maselli, 
Clerici. Pozzato, Chiodi. Ciò 
in attesa, ovviamente, di 
qualche ulteriore novità fat
ta in casa. 

Franco Vannini 

« liuto » sotto porta. Inoltre 
non va dimenticato che Bre
sciani nella zona calda del 
campo, cioè nell'arca di rigo-
te. un pericolo costante. 

Allora si può già dire che 
la Fiorentina punta allo scu
detto'' 

<r .S'j può dire che la Fio
rentina di questa stagione è 
squadra più interessante, che 
dovrebbe recitare un copione 
diverso e che mira, come mi 
mino, alla conquista di un po
sto tn cop/xt UEFA ». 

Da più parti e stato detto 
che al « mercato » di Milano 
avete ingaggiata gente semi 
.sconosciuta, elementi che pos
sono rendere solo in squadre 
.( provinciali ». Cosa può ri
spondere'' 

« Le polemiche sono sempre 
uggiose, non partano alcun be
neficio a nessuno, però voglio 
rispondere a chi ci accusa di 
provincialismo che gente co
me Gola. Zuccheri. Bertarclli 
e Rosstnellt sono giocatori di 
ottimo livello e che nel corso 
della stagione dimostreranno 
di essere in possesso di quei 
requisiti indispensabili per 
militare m una squadra come 
la Fiorentina Ma al sottoscrit
to la cosa che maggiormente 
importa e che la squadra, con 
i nuovi acquisti, renda molto 
di più. Con questo non inten 
do lanciare accuse a chi e. 
partito, voglio solo dire che 
nelle scorse stagioni avevamo 
alcuni doppioni e che e per 
questo che la società ha de
ciso di cedere alcuni clementi 
di grosso prestigio ». 

Mazzone ha concluso dicen
do che chiederà alla società 
di poter partecipare alla Mi-
tropa Cun « Si tratta di un 
torneo di secondo piano ma 
interessante soprattutto per i 
più giovani che debbono fare 
una indispensabile esperienza 
internazionale ». 

Circa te richieste 'liquida
zione i aianzate da Merlo. Su 
prrchi. Beatrice. Berlini e 
Spegqionn non e dato sapere 
mente. I dirigenti domani si 
ritroveranno per prendere li
na decisione Comunque ci 
e sembrato di capire che un 
trattamento miracolare po
trebbe essere riservato a Mer
lo '15 anni di milizia) e a 
Superchi 'lì anni con la ma
glia viola). 

Loris Ciullini 

tOtÌD 
F3 VA CO?SA 

1) CINABRO 
3) MICROFILM 

SECONDA CORSA 

1) DUNOAS 
2) ALBERONA 
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I ) TEKKE 
3) OARIANA 

CXAPTA CO^S* . 

1) TIGRI 
3) BERTILLA 

QUINTA CO»SA-

1) ItOGA 
3) AMARILDO 

SESTA C0<?SA : 

1) FUCNTES 

3) ORDINE 
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